
Opuscolo la distruzione del sistema sanitario a Gaza
 Aggiornato al 26 febbraio 2024

Questa risorsa riporta inchieste, articoli scientifici, immagini e
testimonianze sui crimini di guerra che l’esercito israeliano ha agito nella
striscia di Gaza a danno di strutture mediche, del personale sanitario e dei
veicoli adibiti al trasporto dei feriti a partire dal 7 ottobre.

Questo opuscolo non è esaustivo e sarà un lavoro che si aggiornerà e
svilupperà nel tempo.



Centinaia di testimonianze video sui
crimini di guerra dell' esercito israeliani



CONVENZIONE DI GINEVRA: CRIMINI DI GUERRA 

Art. 18
Gli ospedali civili organizzati per prestare cure ai feriti, ai malati, agli infermi e
alle puerpere non potranno, in nessuna circostanza, essere fatti segno ad
attacchi; [...]
Art. 20
Il personale regolarmente ed unicamente adibito al funzionamento o
all’amministrazione degli ospedali civili, compreso quello incaricato della ricerca,
della raccolta, del trasporto e della cura dei feriti e malati civili, degli infermi e
delle puerpere, sarà rispettato e protetto. [...]
Art. 21
I trasporti di feriti e malati civili, di infermi e di puerpere, eseguiti su terra a
mezzo di convogli di veicoli e di treni‐ospedali, o, per mare, a mezzo di navi
destinate a tali trasporti, saranno rispettati e protetti come gli ospedali
previsti dall’articolo 18 [...]



ARCHITETTURA FORENSE: L'ATTACCO ALLE STRUTTURE SANITARIE HA UNA
STRATEGIA MILITARE STRATEGIA MILITARE  SPECIFICA

La analisi degli attacchi alle strutture ospedaliere suggerisce che gli ospedali di
Gaza siano sottoposti a un modello sistematico di intimidazione e violenza
da parte dell’esercito israeliano nell’ambito dell’attuale invasione.

I risultati di questa analisi suggeriscono uno schema ripetuto e coerente di
attacchi agli ospedali in tutta la regione, definito da intimidazioni, attacchi
alle aree circostanti, bersagliamenti diretti, assedi e occupazione. 

L’impatto di questo modello sistematico e diffuso di distruzione ,delle
infrastrutture mediche e di trasferimento forzato della popolazione ha
messo fuori servizio 28 ospedali a Gaza, compresi tutti quelli situati nel
nord della Striscia.





ANNIENTARE PRESENTE E FUTURO

Il Dottor Abu Sitta ha spiegato che prendere di mira il settore sanitario è parte di
una politica volta a creare disastri smantellando tutte le risorse necessarie
alla vita. Dalla distruzione dei sistemi fognari, degli impianti di
desalinizzazione dell’acqua, degli impianti di energia solare e dei panifici, al
prendere di mira ambulanze ed équipe mediche, al martirio intenzionale di più
di 405 operatori e operatrici sanitari, questi attacchi contribuiscono agli sforzi
israeliani volti a infliggere un disastro abbastanza grande da portare avanti il
progetto di pulizia etnica anche dopo la fine della guerra. 
Questi piani di morte sono stati ostacolati dall’incredibile resistenza e sfida
del popolo di Gaza. Nonostante il “mondo della morte” creato da Israele,
c’è una resistenza quotidiana, non solo a livello militare, ma nelle risposte
della gente comune, attraverso la solidarietà sociale.
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Il Collasso  del sistema sanitario indica l’intenzione di genocidio

“le unità di terapia intensiva neonatale e i reparti maternità negli ospedali
che sono stati tra i primi obiettivi militari di ogni attacco agli ospedali."

13.10.2023 Il ministro della Sanità ha detto che l’ospedale pediatrico di
Al-Durrah è stato evacuato venerdì dopo essere stato preso di mira con bombe
al fosforo bianco proibite a livello internazionale.”

Novembre 2023 Ospedale Al-Shifa è diventato un bersaglio diretto di attacchi,
con attacchi israeliani su un’ambulanza all’ingresso, sul reparto di maternità, sugli
ambulatori e sui pannelli solari.

GENOCIDIO



11.12.2023 Il direttore dell’ospedale Kamal Adwan ha dichiarato che l'esercito
israeliano aveva ucciso due madri e i loro neonati quando Israele aveva preso di
mira il suo reparto di maternità. L’ONU ha confermato gli omicidi. 

13.12.2023 Ospedale Al-Awda. Il dottor Adnan Radi, capo del dipartimento di
ostetricia e ginecologia dell’ospedale Al-Awda, ha affermato che sei operatori
sanitari sono morti negli ultimi giorni dell’assedio, mentre donne incinte sono
state uccise mentre tentavano di accedere all’ospedale.

1 7.12.2023 Ospedale Al-Nasser Attacco al reparto maternità: diverse persone
sono rimaste ferite, compresi bambini, dopo che l’ospedale è stato preso di mira
l’ospedale. Il Centro Palestinese per i Diritti Umani, Al Mezan, e Al-Haq
condannano il bombardamento israeliano del Complesso Medico Nasser a Khan
Younis, che ha portato all’uccisione di Dina Iyad Abu Mohsen, una 12enne
sopravvissuta a un precedente attentato che aveva ucciso i suoi genitori e due dei
suoi i suoi fratelli, provocandole l’amputazione della gamba.



Ospedale Al Nasser
Reparto Maternità 



1948 Definizione Genocidio Nazioni Unite

Definizione delle Nazioni Unite adottata nel 9 dicembre 1948:

«Per genocidio si intende ciascuno degli atti seguenti, commessi con l'intenzione
di distruggere, in tutto o in parte, un gruppo nazionale, etnico, razziale o religioso,
come tale:
(a) uccisione di membri del gruppo;
(b) lesioni gravi all'integrità fisica o mentale di membri del gruppo;
(c) il fatto di sottoporre deliberatamente il gruppo a condizioni di vita intese a
provocare la sua distruzione fisica, totale o parziale;
(d) misure miranti a impedire nascite all'interno del gruppo;
(e) trasferimento forzato di fanciulli da un gruppo ad un altro.»
. 

GENOCIDIO



PRIME FASI: INTIMIDAZIONI

15.10.2023 tutti gli ospedali del nord di Gaza avevano ricevuto l’ordine di fare
evacuare pazienti e personale e abbandonare gli ospedali.
Questi ordini erano spesso associati a minacce di bombe sugli ospedali.

Il personale medico che ha deciso di non accettare l’evacuazione riesce a
salvare delle vite  ma l’obiezione all’evacuazione li espone al rischio di
ulteriori attacchi da parte dell’esercito israeliano.





Resistere o Sfollare 

Molte strutture piccole e specializzate sono state costrette ad abbandonare gli
edifici dopo le minacce di evacuazione e i primi attacchi.

Gli ospedali pediatrici e oncologici sono stati obbligati a trasferire i propri
pazienti anche a causa dei tagli all’elettricità e al blocco dei farmaci.

Le strutture sanitarie più grandi hanno invece resistito più a lungo di media
dei piccoli ospedali anche perché erano diventato asilo di migliaia di rifugiati. 

A fine ottobre l’ONU stimava che l’ospedale Al Shifa, il più grande della
striscia di Gaza rifugiava 45.000 persone.



GLI OSPEDALI A GAZA

Nella Striscia di Gaza vi sono 36 ospedali

9 hanno 5-30 posti letto

16 hanno 31-60 posti letto

8 hanno 61-134 posti letto

1 ospedale Al Naser 135-475 posti letto

1 ospedale Al Shifa 476-744 posti letto



ASSEDIO, ASSALTO,OCCUPAZIONE 

Per la loro resistenza prolungata agli ordine di evacuazione molti ospedali
(Indonesiano, Al Awda, Kamal Adwan, Ospedale Battista Al Ahli, Al shifa, Al
Nasser ed altri) hanno subito degli attacchi sistematici dall’esercito nella
seguente modalità:

ASSEDIO settimane di bombardamenti violenti attorno agli ospedali e
posizionamento di cecchini che sparano a chi si avvicina o allontana agli
ospedali. Blocco di cibo, carburante e farmaci. Questi attacchi si avvicinano
accerchiando i perimetri dell'ospedale. Ciò provoca inoltre ulteriori feriti e
sfollati all'interno della struttura. In questo modo il personale sanitario è
sopraffatto e le poche risorse disponibili finiscono e non possono essere
reintegrate. L'assedio impedisce di fatto ai colleghi ad assistere in modo
degno i feriti anche se nonostante tutto anche in queste circostanze vengono
fatti interventi medici di notevole spessore quando risulta possibile.



Chirurghi dell'ospedale Al Amal
sotto assedio estraggono un
pezzo di shrapnel dalla spalla
di un uomo di 60 anni



ATTACCHI DIRETTI

L’esercito israeliano ha iniziato ad attaccare il sistema sanitario in modo
brutale e sistematico sin dal principio dell’aggressione sulla Striscia di
Gaza:

09.10.2023 l’ospedale di Beit Hanun, la struttura più a nord della striscia è stato
gravemente danneggiata ed è stata abbandonata

13.10.2023 l’ospedale pediatrico Al Durrah al nord viene preso di mira con
bombe al fosforo bianco

14.10.2023 Ospedale Battista Al Ahli, il Centro diagnostico per
il trattamento del cancro dell’ospedale è stato danneggiato dai razzi israeliani,
causando il ferimento di quattro membri del personale ospedaliero e
danneggiando gravemente due dei piani superiori.



MACERIE



Ospedale Battista  al-Ahli 

Secondo il Dr ABu Sitta il razzo lanciato all’interno del cortile dell’ Ospedale
Battista Al Ahli il 17.10.2023, nel quale il Ministero della Sanità di Gaza ha
riferito 342 feriti e 471 uccisi, è stato un test per valutare la risposta della
comunità internazionale all’attacco al settore sanitario. 

24 ottobre - Il ministro degli Esteri italiano Antonio Tajani ha detto martedì
che l'esplosione avvenuta la settimana scorsa in un ospedale di Gaza City non è
stata causata da un missile lanciato da Israele e ha anche detto che sono state
uccise circa 50 persone, non le quasi 500 denunciate dai funzionari palestinesi. 
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Attacchi con razzi e
bombe nei perimetri
dell’ospedale,
appostamento di
cecchini che sparano
alle finestre, agli
ingressi e nel cortile. 



FONTI

Tra le fonti dell'opuscolo troverete articoli scientifici, articoli di giornale,
interviste e video reportage oltre a dichiarazioni delle Nazioni Unite e di altre
organizzazioni quali la Mezzuna Rossa Palestinese.

Troverete anche i profili social di svariati Dottori e giornalisti che a rischio
della propria vita hanno riportato testimonianze foto e video e pubblicato
aggiornamenti in tempo reale sui crimini di guerra in atto.

@dr.ahmed.moghrabi @saleemaburass @mohammedharar2
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ASSALTO L’esercito israeliano infine bersagliando violentemente dà l’ultimatum alle
persone all’interno di fuggire. 

In molti di questi casi ci sono molteplici testimonianze in cui l’esercito ha sparato a
chi si allontana sventolando bandiere bianche. 

L’esercito poi invade l’ingresso dell’ospedale con i carri armati e i propri uomini
occupando la struttura prendendo in ostaggio operatori, pazienti e sfollati.

Per incutere terrore nei presenti spesso in questi momenti compiono gesti brutali: 
Ospedale Indonesiano: impiccagione di due pazienti, 
Ospedale Kamal Adwan: l’esercito ha sepolto vivi con un bulldozer decine di
sfollati e feriti nel cortile dell’ospedale.
Ospedale Nasser: l’esercito invia un ostaggio con le mani legate a ordinare
l’evacuazione. Quando le persone iniziano a sfollare l’esercito spara ferendo tre
giovani. Anche l’ostaggio è stato trovato ucciso nei paraggi.







OCCUPAZIONE Una volta preso
il controllo della struttura
l’esercito interroga, percuote e
minaccia i presenti. 

Spesso li fa anche spogliare,
ammanettare e inginocchiare.
Decide poi se tenerli in ostaggio
all’interno degli ospedali,
interrogarli per ore e poi liberarli
o detenerli in campi
sconosciuti sotto condizioni di
tortura per un periodo che
oscilla tra i 30 e i 50 giorni.

Ospedale Al Amal





Sono riportati 150 casi documentati di arresto del personale sanitario. 

Tra questi arresti si contano i direttori dei maggiori ospedali. 
I seguenti direttori non sono stati al giorno d’oggi rilasciati e non se ne conosce
l’ubicazione: 

- Dr. Ahmed Muhanna Direttore dell’Ospedale Al Awda a Jabalia. 
Prelevato sul luogo di lavoro il 17 dicembre.

- Dr. Muhammad Abu Salmiya Direttore dell’Ospedale Al Shifa a Gaza.
Prelevato sul luogo di lavoro il 23 novembre.
Testimoni riportano come il Dottore stia subendo torture e umiliazioni in
prigionia.

- Dr. Ahmed al-Kahlout Direttore dell’Ospedale Kamal Adwan. 
Prelevato sul luogo di lavoro il 12 dicembre.



Torture



Torture



Dottor Hammam Alloh
Le parole del dottor Hammam Alloh nella sua intervista con Democracy Now il
31 ottobre in una delle sue ultime interviste prima di essere ucciso in un attacco
aereo israeliano. Alloh era un nefrologo dell’ospedale Al-Shifa, il più grande
ospedale del nord di Gaza.
“Se vado, chi cura i miei pazienti?” Alloh ha risposto quando gli è stato chiesto
perché non avrebbe risposto alle richieste di lasciare il nord di Gaza verso il sud.
“Non siamo animali, abbiamo il diritto di ricevere un’assistenza sanitaria
adeguata. Non possiamo semplicemente andarcene”
"Pensi che io abbia frequentato la facoltà di medicina e i miei diplomi post-
laurea per un totale di 14 anni, quindi penso solo alla mia vita e non ai miei
pazienti?" lui ha risposto. “Pensi che sia questo il motivo per cui sono
andato a medicina, per pensare solo alla mia vita? Non è questo il motivo
per cui sono diventato medico”.



Ospedale
Nasser



Ospedale
Al Awda



Ospedali che riprendono attività

Nel corso di questa ricerca abbiamo riscontrato vari casi in cui Ospedali
dichiarati fuori servizio riapparivano sulle cronache per aver accolto dei
pazienti o aver subito ulteriori attacchi.

Sono i casi di svariati ospedali, addirittura l’Ospedale Al Shifa dopo la iniziale
occupazione era tornato parzialmente in funzione riuscendo addirittura a
riaprire una sala operatoria dopo un mese dalla ripresa delle attività.

A febbraio l’ospedale, nuovamente circondato e assediato, è stato reso
nuovamente inagibile.





CORTE INTERNAZIONALE DI GIUSTIZIA

«Questo è il primo genocidio della storia in cui le vittime trasmettono la
propria distruzione in tempo reale – ha detto – nella speranza disperata e
finora vana che il mondo possa fare qualcosa». 

Un avvocatessa irlandese Blinne Ní Ghrálaigh che aveva precedentemente
lavorato all’inchiesta Bloody Sunday ha parlato a nome del Sud Africa, a
sostegno del popolo palestinese alla Corte internazionale di giustizia
dell’Aia.












